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Medici in sciopero: 
la polizia indaga, 
oggi precettati? 

«Un'azione preventiva, in vista dell'inasprimento 
dell'agitazione» - L'ANAAO rimprovera 

i colleghi del Lazio di scarsa partecipazione 

Lo sciopero dei medici ospe
dalieri comincia a far sentire 
pesantemente i suoi effetti, so
prattutto in provincia Molte 
unità sanitarie cui fanno capo 
gli ospedali dei centri intorno a 
Roma hanno chiesto alla pre
fettura di intervenire con la 
precettazione. Fino al momen
to in cui scriviamo tuttavia nes
suna decisione è stata presa in 
proposito. C'è stata invece, ieri 
mattina, un'iniziativa .preven
tivai della squadra mobile che 
ieri mattina ha visitato alcuni 
nosocomi della città. Si tratta 
— ha spiegato il dottor Carne
vale — di prepararsi al .peggio» 
in vista della preannunctata in
tensificazione delle agitazioni a 
partire da lunedi prossimo. 

In sostanza, gli agenti, al San 
Camillo, al CTO e in altri presi
di hanno raccolto i nomi dei 
promotori degli scioperi e cioè 
dei rappresentanti dell'A-
NAAO. ANPO e CIMO, i sin
dacati di categoria che rifiuta
no recisamente l'accordo fir
mato dal ministro Altissimo 
con i confederali. 

Finora la percentuale di ade
sione alla protesta nazionale 
dei medici romani è stata bas
sa, tanto è vero che megastrut
ture come il San Camillo non 
hanno subito finora interruzio
ni di assistenza e gli interventi 
sono stati fatti regolarmente. E 
pur vero che la situazione è di
versa da ospedale a ospedale e 
al San Giovanni si stanno vi
vendo giornate affannose, ma 
finora complessivamente non si 
sono avuti gli effetti caotici re-

rirati altrove. Da lunedì però 
cose certamente andranno 

peggio, anche perché i'ANAAO 
nazionale ha violentemente ac
cusato i colleghi del Lazio di 
scarsa partecipazione se non 

addirittura di indifferenza. 
Allora si è deciso anche qui 

di .mobilitarsi» ed è accaduto 
da molte parti che l'adesione al
lo sciopero sia stata raccolta e 
«registrata» medico per medico, 
con una pressione a cui non ci si 
poteva opporre. In sostanza i 
sanitari Clelia nostra regione so
no stati accusati di scarsa par
tecipazione perché garantiti e 
tutelati comunque nel loro la
voro che, come tutti sanno, si 
svolge prevalentemente nelle 
cliniche private. 

Dal 21 al 27 lo sciopero sarà 
totale e generale, dicono i sin
dacati di categorìa. Ciò vuol di
re che i medici rifiuteranno 
qualsiasi prestazione e quindi 
la reperibilità al di fuori del 
monte-ore previsto, che è di 30 
ore per quelli a tempo definito, 
di 40 ore per quelli a tempo pie
no. Può accadere allora che 
molte divisioni restino paraliz
zate, perché senza straordinari 
è impossibile coprire i turni. 
Con questa prospettiva si è 
mossa la squadra mobile che è 
pronta così a fornire al magi
strato gli elementi per un'even
tuale azione. Le direzioni sani
tari!, possono con un ordine di 
servizio imporre ai medici di 
presentarsi in ospedale, ma se 
questi rifiutano? Basterebbe la 
precettazione o si profilerebbe
ro anche ipotesi di reato? 

Sono interrogativi aperti, a 
cui speriamo non si debba ri
spondere. ma la situazione può 
firecipitare da un momento ai-

altro ed è giusto essere molto 
prudenti trattandosi della salu
te e in motti casi della vita di 
migliaia di ammalati. In pro
vincia molte USL sono in diffi
coltà e chiedono la precettazio
ne, che, lo ricordiamo, è co
munque una misura straordi

naria. E appare sempre più in
concepibile che una categoria 
come quella dei medici non 
senta la necessità di autorego-
Iamentarsi. 

• Con una seduta fiume, il 
Consorzio regionale trasporti 
del Lazio ha ieri proceduto alla 
nomina del presidente e del 
nuovo consiglio di amministra
zione dell'Acotral. Il gruppo co
munista ha decisamente con
trastato il criterio politico con 
il quale si è mossa una nuova 
maggioranza pentapartito co
stituitasi nel Consorzio impo
nendo una votazione senza ri
spettare le maggioranze politi
che esistenti negli enti locali 
(Comune di Roma, e le cinque 
Province del Lazio) costituenti 
il Consorzio stesso. Non si è vo
luto infatti attendere che la 
Provincia di Roma (che lunedì 
prossimo avrebbe nominato i 
suoi otto rappresentanti), fosse 
presente nella composizione 
dell'assemblea consortile, in 
questa maniera colpendo il 
principio del rispetto delle au
tonomie e gli stessi principii co
stitutivi del Consorzio. Il meto
do seguito che è stato decisa
mente denunziato sia dal PCI 
che dal PDUP, costituisce an
che una violazione giuridico-
amministrativa. Dopo i nume
rosi interventi, il compagno D' 
Aversa ha richiesto che venisse
ro inserite a verbale le indica
zioni della denuncia del partito 
e per la quale i consiglieri co
munisti hanno votato scheda 
bianca per la nomina del presi
dente. Sono stati rieletti i com
pagni Italo Maderchi e Gustavo 
Ricci come membri effettivi e il 
compagno Primo Felizìani co
me commissario supplente. 

Un dossier del PCI su cinque anni di terrorismo nella capitale 

Un assassinio ogni 20 giorni 
Una nuova campagna di reclutamento delle BR 

Spunta una quinta generazione di terroristi? 
Ancora latitanti almeno cinquanta «regolari» della colonna romana - L'uccisione del giovane di destra Paolo Di Nella aprirà una 
sanguinosa stagione di vendette? - In carcere nascono nuove società del crimine eversivo - «Post-terrorismo», una pericolosa illusione 

Un morto ammazzato ogni venti giorni, un ferito ogni cin
que, un attentato al giorno. Sono scanditi da questi tempi di 
morte e di sangue, gli ultimi cinque anni di piombo nella 
capitale. In un dossier 11 PCI romano ha raccolto i dati dell' 
attacco terroristico. Ieri 11 ha presentati alla stampa, «non 
tanto con il gusto un po' accademico di dare le cifre della 
violenza, ma per fornire un'informazione in più per una bat
taglia che non è finita». 

Roma, che negli ultimi cinque anni è stata anche la capita
le del terrorismo nazionale (il 60 per cento di tutti gli attentati 
e gli assassini! è stato compiuto nelle sue strade), è ancora al 
centro dell'assalto del killer politici. Rossi, neri, rossi e neri 
insieme, anonimi dalle sigle oscure e orrendamente fantasio
se, cecchini internazionali, spie di mezzo mondo e tiratori di 
professione hanno ancora nel loro mirino questa città. I se
gnali che si colgono sono più che preoccupanti, hanno detto 
ai giornalisti i dirigenti del PCI nella sala delle conferenze 
stampa di via delle Botteghe Oscure. C'erano il segretario 
della Federazione romana, Sandro Morelli. Maurizio Fiasco, 
responsabile dei problemi dell'ordine democratico, l'onorevo
le Franco Ottaviano e Fausto Tarsitano, che è stato legale di 
parte civile al processo Moro. 

«A Roma 11 fenomeno terroristico è in ripresa», hanno detto 
tutti. Il dossier arriva fino al 31 dicembre dell'anno passato: 
da allora i killer si sono fatti di nuovo vivi diverse volte. A 
Rebibbla hanno sequestrato una vigilatrice, Germana Stefa
nini. l'hanno interrogata per ore e poi gli hanno scaricato 
addosso una raffica di mitra- Due settimane fa un giovane di 
destra, Paolo Di Nella, che stava incollando manifesti per il 
verde in viale Libia, è stato attaccato da un commando e 
preso a sprangate in testa, il giorno dopo l'hanno portato in 
coma al Policlinico dove è morto dopo una settimana di ago
nia. Nessuno sa ancora con certezza chi l'abbia aggredito, ma 
sembra quasi sicuro che sia stata un'azione premeditata; la 
polizia segue la pista che porta all'Autonomia. 

C'è il rischio che riparta la macabra catena delle vendette. 
Domani mattina i neofascisti del FUAN vogliono tenere un' 
assemblea all'Università e dal versante opposto Radio Onda 
Rossa chiama a raccolta, lancia appelli a ripetizione per 
l'.antifascismo militante» e in pratica incita alla rissa. 

Ci sono ancora almeno 50 regolari delle BR sfuggiti a tutte 
le retate e pronti a colpire e sono segnalati reclutamenti an
che consistenti in tutta la città. Qualcuno parla di quinta 

Le cifre delle violenze dal '78 all'82 di «rossi» e «neri-
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generazione del terrorismo romano. «Attenzione alle perife
rie, la riorganizzazione è nel quartieri» ha avvertito l'avvoca
to Tarsitano ricordando la deposizione del •pentito» Savasta 
al processo Moro: «Bastava venissero a Centocelle e avrebbe
ro saputo e capito tante cose delle BR». Reclutamento, riorga
nizzazione: «Le forze dell'ordine sembrano sottovalutare — 
avverte Tarsitano — e Intanto il fenomeno dei pentiti è quasi 
esaurito». 

Il terrorismo è sconfitto, isolato politicamente, non è pas
sato nelle coscienze della gente, ma da qui a darlo per finito ce 
ne passa. «A Roma c'è un nuovo terreno di coltura per l'ever
sione — ha detto il segretario del PCI, Morelli. — Si stanno 
intessendo rapporti tra il terrorismo e la grande delinquenza 
organizzata, la mafia e la camorra». Nelle carceri si stringono 
nuovi patti, si organizzano nuovi attacchi, si fondano nuove 
società del crimine eversivo. 

Rebibbia è un anello più che debole. I terroristi lo hanno 
capito da diverso tempo e nel giro di due mesi hanno colpito 
lì due volte: prima con l'attentato (fallito) alla dottoressa 
Giuseppina Galfo e poi con l'assassinio di Germana Stefani
ni. «Alla scaltra e raffinata strategia* del partito armato verso 
le carceri «non corrisponde — dicono i dirigenti del PCI — 
una scelta compiuta con nettezza dei responsabili del mini-
istero di Grazia e Giustizia per attrezzare la struttura di una 
moderna specializzazione professionale del personale addet
to alla custodia e al trattamento». 

Roma, insomma, rischia di diventare il laboratorio per il 
disperato tentativo di rilancio del terrorismo. Il PCI, ancora 
una volta, invita a «non abbassare la guardia*, a non entrare 
nella logica del rilassamento dopo lo scampato pericolo: «Non 
siamo nella fase del post-terrorismo», hanno insistito Fiasco 
e Ottaviano. 

Ci sono misure urgenti da prendere. Nelle carceri soprat
tutto. Non è possibile ad esempio che nel «supercarcere» di 
Rebibbia si assumano vigliataci a tempo e che se ne vadano 
ogni tre mesi per essere nuovamente rimpiazzate. Con questo 
sistema, è evidente, la sicurezza diventa un'illusione. «Vanno 
banditi in tempi brevi i concorsi per le vigilatrici», dice il PCI 
nel suo dossier nel quale avanza anche una serie di proposte 
per un miglior funzionamento della macchina della giustizia 
a Roma e per una più efficace presenza delle forze dell'ordine. 

Daniele Martini 

Ha perso 
la testa 

per Garibaldi 
Ha resistito fino al centena

rio dell'Eroe dei Due Mondi poi 
la regina ha «perso la testa». 
L'hanno trovata ieri mattina ai 
piedi del monumento a Gari
baldi sul piazzale del Gianico-
lo. La statua delta regina fa 
parte del gruppo collocato 
sotto H complesso equestre di 
Garibaldi che guarda ài dire
zione del monumento di Anita. 
I vigili del fuoco escludono H 
gesto vandalico. La testa si è 
staccata per la vecchiaia del 
bronzo con cui è stata costrui
ta. I vigili hanno anche control
lato l'intero monumento. Gari
baldi gode ottima salute. Nella 
foto: la statua della regina 
senza la testa. 

Uno sparo per errore: 
muore un carabiniere 

La magistratura sta ancora indagando sul
le cause dell'incidente che è costato la vita al 
giovane carabiniere di 21 anni Rocco Surano, 
di Civita Castellana. Insieme ad altri militi 
era di servizio martedì sera presso la stazione 
di La Storta sulla Cassia, quando un colpo 
partito dalla mltraglletta «Mab» di un suo 
collega di 23 anni (il nome non è stato ancora 
reso noto) lo ha colpito in pieno petto ridu
cendolo in fin di vita. A niente è servita la 
corsa in macchina fino all'ospedale Villa San 
Pietro sulla Cassia: il giovane vi è giunto sen
za vita. 

Gli inquirenti sembrano considerare que
sta morte come determinata solo da cause 
accidentali: il carabiniere che ha sparato il 
colpo non è stato, infatti, arrestato anche se 
si trova consegnato in caserma a disposizio
ne dell'autorità giudiziaria. 

Maggior fortuna ha avuto invece il carabi
niere Angelo De Rosa in servizio presso il 
nucleo radiomobile della tenenza di Sublaco 
(un paese in provincia di Roma). Un proietti
le partito dall'arma d'ordinanza del brigadie
re Lorenzo Marrone, che si trovava con lui in 
servizio di pattuglia, lo ha raggiunto alla ma
no destra, ferendolo in modo non grave. I due 
carabinieri passavano nella zona «Le mole di 
Marano Equo» verso le cinque di ieri mattina 
quando hanno visto una vettura (considerata 
sospetta) posteggiata sul Iato della strada. 
Sono scesi per chiedere le generalità delle 
persone che si trovavano a bordo dell'auto
mobile quando improvvisamente, per cause 
ancora oscure nei particolari, dall'arma del 
brigadiere è partito il colpo che ha ferito De 
Rosa, portato immediatamente all'ospedale 
di Sublaco è stato giudicato guaribile in sette 
giorni. 

Non arrivano i finanziamenti dello Stato e gli enti teatrali si indebitano 

La cultura in mano alle banche 
Peri teatri 

Roma rischia 
di diventare 

la Cenerentola 
dell'Europa 

Aumentano gli spettatori, i cartelloni 
sono buoni, ma c'è una cronica 
insufficienza di fondi e strutture 

A Roma, ma forse sarebbe meglio dire in tutto il paese, c'è 
una indubbia crisi del teatro pubblico, di quello di prosa come 
di quello lirico. La situazione è peraltro estremamente con
traddittoria, perché non credo che si possa parlare di crisi di 
pubblico, infatti è stato più volte ricordato il clamoroso au
mento di spettatori durante tutti gli anni 70. crescita che in 
generale riguarda numerose attività culturali, dalla parteci
pazione alle mostre, ai concerti, alle iniziative estive e inver
nali degli enti locali. Ma accanto a questi dati c'è la stasi, per 
non dire la paralisi legislativa. 

Le riforme del cinema, del teatro e della musica, secondo 
solenni Impegni dei passati governi, dovevano infatti essere 
realizzate entro il 1979. Rimangono tuttora insolute le que
stioni relative all'autonomia delie istituzioni, con tutto ciò 
che ne consegue In tema di lottizzazioni, di professionalità 
nelle nomine delle direzioni così come dei membri dei consi
gli di amministrazione, di formazione dei quadri intermedi. 

Ce Infine un problema di strutture. L'effimero ha posto 
come non mai il problema delle strutture. Contrariamente a 
quanto si è determinato nelle altre grandi capitali europee, 
Roma è città povera di grandi strutture pubbliche dello spet
tacolo e della cultura. Emblematica è la stona dell*Audito
rium, distrutto dal fascismo e mai ricostruito dallo Stato 
democratico, ma si potrebbe anche ricordare che da tempo 
Immemorabile non viene costruito a Roma, ex novo, un tea
tro pubblico. Infatti sta l'Argentina, attuale sede del Teatro di 
Roma, sia 11 Teatro dell'Opera non sono altro che il rifaci

mento (o il restauro) di vecchi, anche se gloriosi, teatri preesi
stenti, con tutto ciò che questo comporta per quanto riguarda 
la funzionalità e l'agibilità per esemplo dei palcoscenici, che 
per la loro conformazione rispondono quindi più a logiche 
sette-ottocentesche che alle moderne e polivalenti esigenze 
dello spettacolo. 

A tutto ciò si aggiunge la grave situazione in cui versa la 
finanza degli enti pubblici teatrali, lì meccanismo delle sov
venzioni statali è clamorosamente inceppato. Pochi giorni fa 
il sindaco Vetere, presidente dell'ente lirico, ha levato una 
forte denuncia contro le inadempienze ministeriali. Basti ri
cordare, in questa sede, che la mancata puntualità nei versa
menti dei fondi ministeriali costringe gli enti a Indebitarsi 
attraverso il sistema degli anticipi richiesti alle banche. Ciò 
vuol dire che quanto lo Stato dà con una mano, toglie con 
l'altra, a tassi che oscillano tra il 25 e il 30 per cento. Ma la 
città non sente ancora come proprie queste grandi Istituzioni 
culturali. 

Va pure ricordato che sia al Teatro di Roma che al Teatro 
dell'Opera a partire dal "76 un tentativo di risanamento, di 
rinnovamento e di rilancio c'è stato. Si è tentata una riquali
ficazione dei cartelloni, ci sono stati esperimenti di decentra
mento, si è cercato di diversificare le attività e di raggiungere 
nuovi spettatori. Sia pure in modo ancora incompleto, anche 
nella ricerca delle professionalità si sono fatti passi avantL 

Oggi tuttavia questi tentativi rischiano di bloccarsi: man
cate riforme, aggravarsi delle condizioni economiche, rigidi
tà aziendali, impediscono il pieno dispiegarsi di questi pro
getti. Tuttavia non credo che il bilancio di questi anni sia 
negativo: è però un bilancio che non si può chiudere, perché 
troppe voci mancano all'appella Troppe voci pubbliche per 
intenderci, a cominciare dalla voce dello Stato, per finire con 
quella della Regione. Ma è vero anche che occorre rilanciare 
una tensione progettuale che deve in primo luogo riafferma
re l'autonomia di queste istituzioni, sanzionandone in modo 
chiaro l'autogoverno, ma che non può prescindere nemmeno 
dal problema degli investimenti, della, integrazione dei servi
zi. della ricerca di nuovi spazi, nella città e neiia regione. 

Ce quindi un problema di produttività, di collegamento 
nuovo delle istituzioni teatrali pubbliche con altri momenti 
di produzione. Penso, evidentemente, a Cinecittà e alla televi
sione. c'è un problema di uso dei lavoratori occupati, e qui 
forse ci sarebbe da sollecitare un intervento diverso da parte 
del sindacato. Ce soprattutto un problema di investimenti, in 
un settore che, se lasciato a se stesso, rischia di impantanarsi 
irreversibilmente nelle secche dell'assistenzialismo, ma che 
invece può, nella particolare dimensione dell'industria cultu
rale, diventare anche momento di crescita economica. Per 
questo c'è bisogno di un intervento completamente diverso 
del governo e del ministero dello Spettacolo. 

In questi giorni addirittura qualcuno ha chiesto la soppres
sione del ministero. Forse non di questo si tratta, ma certa
mente appare sempre più evidente che il governo non ha una 
politica per lo spettacolo. Non si può andare avanti In eterno 
con leggine tampone approvate airultimo momento, né è 
pensabile che una riorganizzazione del sistema teatrale pub
blico romano, almeno per quanto riguarda le strutture, possa 
poggiare soltanto sulle spalle del Comune. Ben diversa è l'at
tenzione che l'attuale governo francese porta alle esigenze 
della sua capitale! Né si può sostenere che le spese per la 
cultura siano da comprimere In un momento come questo; in 
una città come la nostra infatti la cultura non è un ornamen
to. ma anche una risorsa che dà lavoro a decine di migliaia di 
persone. 

Ce un esempio tuttavia che possiamo seguire: le iniziative 
di recupero archeologico in atto nella capitale avvengono 
grazie a un rapporto nuovo che si stabili tra Comune, Sovrin
tendenza e ministero dei Beni Culturali. Forse, mettendo a 
punto progetti e indicazioni, anche nel campo dello spettaco
lo può esaere seguita questa strada. 

Corrado Morgia 

Di nuovo 
fiocchi di 

neve, ma la 
temperatura 
è troppo alta 
Anche per questa volta la 

neve a Roma è stata solo una 
vana speranza. Ieri mattina, 
verso le otto, sono caduti di 
nuovo fiocchi piccoli e radi 
su tutta la città ed In modo 
particolare nelle zone più al
te e nella campagna che si 
trova oltre il raccordo anula
re in direzione dei Colli Alba-
nL Ma tutto è durato solo lo 
spazio di pochi minuti, senza 
possibilità alcuna che la ne
ve attecchisse al suolo. D'al
tronde le condizioni meteo
rologiche non erano favore
voli ad un'abbondante nevi
cata: la temperatura rilevata 
nella mattinata all'aeropor
to di Fiumicino era di quat
tro gradi sopra lo zero, trop
po alta perché si verifichi il 
fenomeno della neve. 
v Non è escluso però che nei 
prossimi giorni la neve possa 
fare la sua comparsa consi
stente anche a Roma. Si sta 
spostando infatti verso l'Ita
lia un vasto fronte di aria 
fredda che attualmente si 
trova sopra Ungheria, Ceco
slovacchia e Polonia (a Var
savia la temperatura ha rag
giunto I venti gradi sotto lo 
zero) che toccherà prima le 
regioni adriatiche e poi via 
via tutta .Italia). 

Se questo fronte d'aria 
fredda si scontrerà con due 
perturbazioni provenienti 
dalla Spagna è molto proba
bile che si determineranno le 
condizioni per abbondanti 
nevicate. Secondo le statisti
che febbraio e marzo sono i 
mesi «buoni» .per la neve a 
Roma (questo almeno nell' 
ultimo secolo). Cosi è stato 
per le nevicate abbondanti 
del *63 e del *65 e per una del
le più grosse che si ricordino. 
quella del '56. Sono però or-
mal più di dieci anni che non 
se ne vedono a Roma: l'ulti
ma nevicata seria risaie In
fatti al febbraio del 1971. 

All'Università 
aggressione 
di CI contro 
i candidati 
di sinistra 

Un grave episodio di intol
leranza politica Ieri nell'uni
versità, a pochi giorni dalle 
elezioni per il rinnovo degli 
istituti di rappresentanza 
degli studenti: alcuni giova
ni di sinistra sono stati pic
chiati da un gruppo di catto
lici. 

Aderenti alla lista dei Cat
tolici popolari stavano co
prendo con i loro manifesti 
elettorali quelli della usta, u-
nitarta di sinistra. Un grup
po di candidati di questo 
schieramento h ha visti e ha 
chiesto 1 motivi di questa 
gravissima scorrettezza. Per 
tutta risposta sono stati ag
grediti e presi a calci. 

L'episodio, grave di per sé, 
assume particolare signifi
cato proprio per il clima as
sai teso in cu; si inserisce. 
Nei viali della città universi
taria da diversi giorni ormai 
si respira un'aria pesante, e 
si parla di provocazioni in vi
sta. È per questo, quindi, che 
ogni intolleranza, ogni con
trapposizione frontale è da I-
solare e da battere. 

Sull'episodio di ieri 1 can
didati della Uìta di sinistra 
hanno emesso un comunica
to con cui ribadiscono la vo
lontà di continuare la cam
pagna elettorale chiamando 
gli studenti à confrontarsi 
sui principali nodi del rinno
vamento dell'Università. 

La campagna elettorale 
della Lista di sinistra sarà 
conclusa proprio alla vigilia 
del voto lunedì 21, con un'as
semblea nell'aula Iti di Giu
risprudenza a cui interver
ranno Giovanni Berlinguer, 
Famlano Crucianelli e Stefa
no Rodotà. 

L'indagine sulla 
sicurezza nei 

luoghi pubblici: 
13 cinema 
irregolari 

Alcune prime cifre sono fari-
zìate a trapelare sull'indagine 
che stanno eoodueendo i vìgili 
del fuoco per accertare il reale 
grado di sicmenj» neUe sale 
pubbliche cittadine, ima ini
ziativa annunciata ieri dal 
sindaco Vetere in Consìgtie eo-
mtmale in seguito alla sciagu
ra di Torino. In 13 cinema i 
vigili urbani hanno riscontra
to irregolarità che per sette di 
essi sono state definite gravi. 

Ter ognuna di «meste irre
golarità i gestori rischiano il 
pagamento di ammende da 
ventimila lire a un milione o 
ramato, in caso di irregolari-
taatwtKotarnientegravi. 

Ma i provvedimenti puniti
vi atwjono andare ben altre. 
Constatante i verbali dei i 
ri, infatti, il sindaca 
dedé^ietecWiaara 
per a« perìodo che < 
tre giorni a i tee mesi- Ma le 
indagini sano appena ahTm-
zio. Nei prossimi giorni i vigìN 
urbani proseguiranno i con 
troni net teatri, nei club priva
ti e nelle discoteche. 

Esplosione 
ristorante cinese 

Una violente esplosione ha 
sernidistrutio l'altra notte un 
ristorante cinese in piazza del
la Cancelleria, al rione Pario-
ne, nel centra 

L'esplosione è avvenuta po
chi minuti prima delle tre ed 
ha gravemente danneggiato il 
locale e sette automobili che 
erano parcheggiate a poca di
stanza. lì locale appartiene a 
Liu Chang Sung. nato a Tai
wan nel 1M3. Indagini sono m 
conto per accertare definitiva
mente se l'esplosione sia stata 
causata da una fuga di gas dal-
Imbombola «GPL» che alimen
ta la cucina o, come sembrava 
all'inizio, da un ordigno. 


